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ROMA - Il nuovo piano Enac rivoluzionerà gli scali italiani. I cambiamenti in vista riguarderanno
soprattutto gli scali più piccoli, quelli con futuro incerto e costi elevati che pesano sulla collettività: in
prospettiva dovranno rinunciare a diverse rotte e, in particolare, a quelle internazionali che saranno
concentrate negli aeroporti principali del Paese.

Lo Stato farà un passo indietro, trasferendo proprietà e gestione agli enti locali: toccherà dunque a
Comuni, Regioni e Province - già alle prese con problemi finanziari indotti dalla crisi e dai tagli del
governo - decidere se farsi carico delle spese di mantenimento degli scali minori. 
Insomma, da qui a qualche anno sarà sempre più difficile volare da piccole città italiane verso le
grandi mete europee. È il destino di almeno 20 aeroporti - da Aosta a Cuneo, da Foggia a Perugia,
da Siena a Tortolì - in base a quanto pianificato da qui al 2030 nello studio "Sviluppo della rete
aeroportuale italiana" che l'Enac ha consegnato al ministero dei Trasporti.[MORE]

La soluzione per aggirare i costi che pesano sulla collettività, come quelli relativi all'assistenza al volo
o al servizio dei vigili del fuoco (una media di almeno due milioni l'anno ad aeroporto, per un totale di
circa 60 milioni), viene proposta al governo dall'Ente per l'Aviazione civile e dal suo presidente, Vito
Riggio: un piano, sul quale l'ultima parola spetterà al ministro dei Trasporti Altero Matteoli, che non
mancherà di scatenare reazioni a catena da parte di Regioni e Comuni.
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